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Luigi Ciavardini il giovane ricercato per l'assalto al « Giulio Cesare » 
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killer è di M i 

Sarebbe sitato individuato grazie alla segnala zione di un tassista - Si copriva il vòlto con un 
fazzoletto per nascondere una ferita - Polemiche sulle «indiscrezioni» che hanno permesso la 
fuga di notizie sul ricercato - Indagini-per scoprire gli altri tre terr^^ 
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Prima è partita la « solita 
indiscrezione ». - Poi, con il 
passare delle ore, la notizia 
ha « preso corpo ». In prati
ca è saltato fuori cosi il no
me di un ricercato, un killer 
spietato —.secondo gH inve
stigatori —- uno di quelli che 
h a « assaltato » il liceo Giù-, 
Ilo Cesare il 8 maggio scor
so, uccidendo l'agente Pratf 
co . Evangelista, detto « Ser
pico », e ferendo altri due 
poliziotti. ••.••-,-;,. ; :*--.; 

Fin dall'altro ieri sera se 
ne conoscevano i connotati, 
l'indirizzo. Particolari che ba
stavano per individuarlo • é 
— soprattutto — per metter-
lo In guardia. Ma il nome .sul 
giornali non era uscito. Ora 
c'è pure quello diffuso dalle 
agenzie di stampa. Si chiama 
Luigi Ciavardini, ha 18 anni, . 
abita a piazza Mazzini 8, •' 
secondo la polizia appartiene 
a « Terza Posizione », l'orga
nizzazione .della cosiddetta 
Autonomia fascista. Dal 29 
maggio, il giorno successivo 
all'assassinio del Giulio Ce
sare, si è eclissato. « Vado 
in viaggio con degli amici», 
aveva dettò al genitori. Suo 
padre . è . maresciallo . della 
stradale, suo fratèllo ufficia
le di PS proprio nel distretto 
di spiazza Mazzini. ' . , 

Al suo nome si è arrivati 
con Indagini «di routine»: 
testimonianze (una in parti
colare. quella di un tassista). : 
Identikit, informazioni nella 
zona dove risiedeva. Ed era 
questo un fatto nuovo. Per 

la prima vòlta si arrivava in 
cosi breve tempo e -senza 
apparenti « soffiate » alla sco
perta di uh . possibile killer 
terrorista. : Probabilmente la 
notizia dell'identificazione era 
arrivata banche all'orecchio di 
qualcuno ' vicino al giovane 
del «commando». E non è 
escluso che questo possa aver
lo favorito, facendolo fuggi
re lontano, magati all'estero, 
Una misura che non avrebbe 
preso sentendosi sicuro. E' di 
questo avviso anche uno del 
magistrati che In questi gior
ni stanno lavorando sulla 

-pista del terrorismo nero. «E* 
una logica assurda — com
menta indispettito — quella 

; di * diffondere notizie come 
.questa».:L'Irritazione tra gli 
Investigatori, è notevole. 
. . M a ..comunque,, a. questo 
punto, tutt i 'g l i sforzi servi
ranno per Indagare sul possi
bili nascondigli del ricercato 
e sulla rete di appoggi. E 
restano inoltre da individua
re ; con precisione ' gli " altri 
tre componenti del «comman
do » che assaltò • il MI Giulio 
Cesare». La polizia avrebbe 
già degli indizi, ma ancora 
è:.tutto .abbastanza 'fumoso. 
; Sulle" tracce del 'giovane 
Ciavardini • si è arrivati in
vece subito, soprattutto gra
zie a d ' u n a testimonianza 
preziosa, quella di un tassi
sta che ha trasportato 11 gio
vane dal quartiere Trieste, 
vicino al ' « Giulio Cesare », 
fino in piazza Bainsizza, die
tro piazza Mazzini.dove,abi-

; ta. Ciavardini e dove, a pò-
' che decine di metri, è caduto 
sotto i colpi dei NAR 1] glo-

• vane : agente Maurizio Arne-
sano. ._,;-. • •'-. • i • 

.JOrarsulla base di tutti gli 
elementi raccolti, si possono 
ricostruire 1 movimenti del 
giovane sotto accusa. Ciavar
dini \ — dicono gli inquiren
ti;-1- un'ora dopo l'assalto al 
liceo di corso Trieste, fermò 
un taxi • per farsi < accompa- ! 

gnare ;àl quartière. Prati. 81 ' 
copriva-la' guancia "'con" uh '?" 
fazzoletto, e diceva,di 'avere -
un forte mal di denti. Ma l 

al momento di pagare, Inav
vertitamente, il giovane tolse 
la: mano dalla guancia, la
sciando vedere al tassista wna f-
profónda ferita. Uno del 

' « commando » del Giulio Ce
sare rimase ferito proprio.ad 
uria guancia dopo essere ca
duto con la a Vespa ». Questo 
particolare letto sul giornali 
ha convinto 11 tassista a re
carsi In questura per testi
moniare.'-:, ; .::--Vv\:^.'r^vs\ 

Il suo fhome non è r a ' j r a ' 
i più conosciuti. Unico; pre
cedente una tentata rapina, 
era stato condannato a due 
anni con la condizionale per 
detenzione abusiva d'arma da 
fuoco. Per • la ' polizia, però,. 
il suo nome era legato al 
gruppo di « Terza Posizione ». 
un véro è proprio «vivalo» 
del terrorismo di destra, da 
dove escono i nuovi e giova
nissimi killer che lavorano 
sotto la « bandiera » dei NAR. Il e Giulio Cesare» subito dopo l'assalto fascista in cui mori l'agente Evangelista 

Per i vicini era un giovane esemplare, per altri invéce una; «faccia nota » : ! 
• — — r 1 « — — . — , — , • • , , , , i ; — _ — — _ — . — , - , • ; — — — > - — — — • — — — — • - • 

La doppia vita di quel ragazzo tran 
:'•> ; « Discuteva di' sport, mai di politica; se mascherava, era bravissimo » '— Da due anni aveva 
••'•;.:;} scuola — Tra gli studenti di sinistra era conosciuto come fascista e picchiatore — Gli « amici 

abbandonato la 
» del bar Vanni 

'ómicioìó 
i piazza Mazzini 

• Vìa Settembrini, quartiere Prao\ 2 cinquanta metri dà piaz- : 
; za Mazzini. Non aveva ancora vent-anni quel • giovane po
liziotto fermo davanti alla porta dell'ambasciata di uh paese 
stram'en). Maurizio Amesano aveva 3 compito" di vigilarla, 
e gli avevano messo in mano un mitra e una pastoia.- Quan
do i killer, suor coetanei, gli hanno puntato in fàccia l e , 
armi, non ha avuto, nemmeno la forza di reagire,/paralizza
to dal terrore. Mai avrebbe pensato di essere' l'obbiettivo di 
un terrorista. Eppure hanno scelto lui. - un agente semplice 
del secondo distretto, per e colpire al cuore dello Stato ». 

Brigatisti? Prima linea? NAR? Le rivendicazioni furono 
tante, quasi una gara per < aggiudicarsi > la morte di quel 
ragazzo in divisa. Ma l'attenzione maggiore in quelle ore 
era rivolta proprio alla zona scelta per : l'attentato, la'zona 
del e covo » di viale - Giulio Cesare >. - dell'agguato al giu
dice Tartaglione,/tutti elementi che portavano alle Brigate 
rosse . - - • - ' . ' . ' ^v'-:^.::-~-r-:-\\,.^}t.'_---- \;-

Ma stavolta — e qualcuno lo notò subito — c'era qualcosa 
di di verso., fi « vespone> bianco usato dai killer, la giovanis
sima età del <commando». Tutti particolari che accredita
rono la pista nera, anche se vagamente.. Poi arrivo l à ri
vendicazione NAR. anche se non provava ancora nulla. Co
me mai. si domandarono investigatori e giornalisti, i fa
scisti hanno fatto la loro Scomparsa qui a Mazzini? Chi gli 
ha fornito la base d'appoggio?. Che faccia ha.i l .nuovo terro
rismo nero? ; * « '̂; _".'•/_';.i;";.'_ ' •-" .-;:l;^ ' l_/.:-'"-

Cggi, a più di quattro mesi da quell'omicidio, esce fuori 
il nome di un terrorista fascista che abita' a poche, de
cine di metri dal luogo dell'agguato. E questo può ..cambiare. 
molte delle carte in tavola. -.;•,..*-

! Uh ragazzo irànquMo, sèn: 

za troppi grilli perf la testa. 
Un" diciottenne : coinè-tanti' 
altri. Un-po' di sport, studi 
svogliatiti ta moto, qualche 
ragazzina, U bar sotto casa. 
Per i vicini, per i negozian
ti che ^l'avevano visto cré
scere. Per qùaìcuifaltro; in-
vece, Luigi Ciavardini detto 
Giggi ricercato adesso per lo . 
assalto terroristico davanti al 
liceo Giulio Cesare, è Un per
sonaggio diverso. Da tempo. 
Un tipo normale fuori, al
l'apparenza. Un militante del
la destra estrema, un fascista, 
\in realtà, per i giovani di 
sinistra che vivono nello 

'stèsso quartière, a Mazzini. 
Intimidazióni, amicizie tra i 
picchiatori, fama di duro, di 
provocatore. • 
• Gli inquilini dello stabile 
di piazza Mazzini 8 — un 
palazzo deU'Incis con un 
grande cortile interno e tan
te scale di accesso — sono 
unanimi. Nessuno .vuole cre
dere — anche quando la no
tizia è • già uscita a tutta 
pagina neWedizione di un 
quotidiano della sera —che 
quel gióvane cosi a calmo e 
bene educato » sia un terro
rista nero. Proprio lui, U 
terzo figlio di una famiglia 
di poliziotti. Il padre Alfredo, 
adesso in pensione, marescial
lo maggiore detta Stradale e-
il fratello Mauro, ufficiale, 
capitano della Celere. 
. Una famiglia normale. Ven
gono da un paese della Cio
ciaria, Guarcino, vicino a 
Fiuggi. La .madre ha sempre. 
fatto la casalinga. (* La co
nosco che era incinta di Lui-

gii-''pòvera'dònna'»).' il.fèrzo 
fratello, il più grande, Evan
dro,-tsposatorcon due figli.-
Lui e là moglie lavorano al

ile poste, vicino -casa,': all'uf
ficiò di viale Mazzini. Abi
tano' sempre, nel -.palazzo 
Incis, un piano 'sótto pappar- -, 
tomento dove, con il padre e 
la madre vive — 07121 vìveva 
fino'al giorno'della latitanza 
—^ Luigi CiavàrdinL Le fi
nestre si affacciano su via 
Settembrini. Lì, sul marcia- i 
piede dove il 6 febbraio scòr
so ignoti killer hanno assas- -
sinato l'agente Arnesano 

Ma -. chi e, davvero. Luigi 
Ciavardini? Dalle impressio
ni, dalle frasi raccolte viene 
atta .luce un personaggio che 
calza perfettamente con le 
lucide. tesi espresse, pochi 
giorni prima di morire sotto 
a piombo dei fascisti, dal 
giudice Mario Amato, elimi
nato perché sapeva troppo sui 
Nar. Luigi Ciavardini sembra 
il militante tipico di questa 
area del terrorismo néro ul
timo versione. 

Al padre pochi giorni pri
ma di scomparire aveva dét
to * voglio entrare in PS». 
Adesso U vecchio marescial
lo trova soltanto la forza di 
aire pòche parole: « Desidero 
che si presenti. Non so che 
cosa pensare. Rendetevi conto 

dello stato d'animo di un 
servitore detto Stato che per 
35 anni ha lavorato nella po
lizia». ••' ..'"'.. 

I vicini , insistono: aveva 
Taspetto del - bravo ragazzo. 
«Si discuteva di svort, ai po
litica mai. Se mascherava, era 
bravissimo ». « Giocava m rug-

by e a pallacanestro »^* Aiu
tava in casa per certi favori 
da muratore» * Lui-di Terza-
Posizione? Certo, a 'sto inon
do non c'è da meravigliarsi 
più ì&i nulla ». a Abitano qui 
praticamente , da ^ sempre». 
«Ora che ci penso, sarà un 
un mese e passa che non V 
avevo incontrato più. Da un 
po' 'èra scomparso ». • V •=.:. ' • - .i 

? Aveva detto ai suoi, che: fa
ceva un giro con degtt- amidi 
fuori Roma, non si sa dove: 
Da due anni aveva abbando
nato la scuòta; Prima le ele
mentari alla Pistelli e le me
die al Col di Lana. Poi gli 
studi interrotti al terzo anno 
in un istituto privato per geo-. 
metri, il Kennedy. In passato 
girava '• con '. un motorino da 
qualche tempo teneva ti ve-
spone 125 tipo, TS. parcheg
giato nel cortile, vicino alla 
scala. •'•..;•-- . ..;,•:->• ; : ,•. 1 

Assemblea a Mazzini 
v sui problemi • 

fr-f-.j'fM^È giustìzia •;•;-•/: i; 
« I problemi della giustizia 

a Roma;, la necessità di scon
figgere l'inerzia del governo 
per attuare subito le misure 
di sicurezza necessarie a tu
telare i magistrati »: questi 
gli argomenti in discussione 
nell'assemblea promossa dal 
gruppo giustizia del Bei (che 
3l terrà oggi. aUe 20. nella 
sezione Mazzini), a cui par
teciperanno, oltre al compa
gno Pecchiti! della Direzio
ne, dirigenti. parlamentari « 
amministratori conranisti. 

Insomma,' un ragazzo tran
quillo, con. interessi e amici
zie che- non davano neifoc-
^ hio. Da molte testimonian
ze è questo quello che emer
ge. -Quello che raccontano. 
Ma ce dell'altro. Nel quartie
re, di lui, di Luigi Ciavardini 
qualcuno aveva ed ha un'im
magine divèrsa. «Sì, tutto vera. 
Per il passato: Ma da alcuni 
anni non era più il ragazzino 
uguale a. male altri. Le sue 
idee, di fascista;-erano, note. 
Come fascista era conosciuto 
tra i giovani di sinistra, tra 
gli studenti. Certo, non si é-
sponeva mai troppo. Ma que
sta ormai è la tecnica che u-
sano: si spostano e si incro
ciano dai vari quartieri. E 
nessuno si mostra eccessiva
mente nel proprio. Ma,èra 
presente, eccome. Mandata t 
suoi amici nelle azioni di vio
lenza, di pestaggio». \ .-•-• 
~ 7 suoi amici. Uno fra tutti: 
Welter Sordi. Quello dei Nar, 
catturato durante l'assalto 
con le bombe al Paese Sera. 
Oro Thanno messo fuori. Fi
no al momento della fuga di 
Giggi, con Ciavardini si vede
vano in giro. Sempre davanti 
a una concessionaria — dico
no dei giovani del Mamtàni 
— oppure davanti al bar Van
ni da dove partono le ronde 
atta caccia dei e rossi », • le 
spedizioni punitive. Ciavardi
ni in questo mondo dèi giova
nissimi neri aveva trovato un 
tuo ruolo. Ragazzo di fami
glia per tutti provocatore per 
gli studenti domecratici. 
Moto, sport, pestaggi e a-
desso anche un'accusa tre
menda: assassinio. 

Sciopero della fame * delle guardie carcerarie 

a 
ti' % \ 

•V 4 

ina Cpeli: 
Wniente^riposo 

L'abitazione è iniziata ieri mattina, quando tutti quelli che erano 
in servizio hanno rifiutato il pranzo - Poi si sono 'autoconsegnati' 

A Regina Coeli non era mai 
successo. Tutto è cominciato 
ieri mattina a ora di pranzo, 
quando oltre duecento agenti 
si sono rifiutati di andare a 
mensa, e nessuno di loro ha 
toccato la pastasciutta in pro
gramma nel menù del giorno., 
Sono rimaste digiune anche le 
guardie addette ai compiti di 
vigilanza dei "detenuti, quelle 
chp prestano servizio in bor
ghese lungo l e alte mura di 
cinta dell'istituto di pena di 
Trastevere, quelle addette ie
ri ad accompagnare/ e sorve- -
gliare i detenuti ricoverati \ 
in alcuni ospedali cittadini. Là : 

clamorosa protesta è continua- '. 
ta a cena, quando per la se-
conda volta le guardie di cu
stodia : hanno proseguito lo 
sciopero della fame. Per tut
to il pomeriggio, fuori Regi
na Coeli un insolito movimen
to: auto della polizia, giorna
listi, pattuglie inviate dalla 
questura. . Il numero ' degli 
agènti che protestavano è an
dato aumentando per tutto il 
giorno. Via ; via che i turni 
finivano nessuno abbandona
va il carcere. Sono rimasti tut
ti dentro: € autòconségnati >. 
.'••'• € Non : usciremo — dice lo 
agente di guardia ai cancèlli 
di vìa della Lungara — fin
ché non avremo una risposta" 
chiara, e. garanzie precise dal 
ministero. E* da mesi che non 
abbiamo una giornata di ri
poso, i turni sono massacrali- : 
ti: Lavoriamo otto ore e mez
zo al giorno, malpagate. Se -
siamo assegnati al turno di 
nòtte la -mattina dopo per noi 
non > c'è riposo, come è gà-; 
rantito a tutti i lavoratori. Pos
siamo dormire appena qual
che ora per non crollare, poi 
c'è.f il v nuovo ;. turno che. ài «. 
aspetta. Siamo! costretti a la- f 
votare a ciclo continuo in que-. 
sto carcere ». : .-•.;•• v 

ì « Sono venti giorni che non 
posso vedere, mia moglie, e i : 
miei due figli che sono a l i 
mare — dice un altro —. Per 
noi non c'è riposo,' non cono
sciamo né domeniche, né giór
ni festivi. Di licenze, poi nean
che a -parlarne ». s r, . , : 

; I 400 agenti di custodia dì 
Regina Coeli hanno dato -sfo
go, con la. prottésta :- di' ieri, 
alla loro esasperazione che du

ra da tempo. « Negli ultimi mé
si, dicono — la situazione, già 
pèssima/ è ancora peggiorata. ; 
Abbiamo provato a spiegare in 
tutti i modi ài nostri superiori 
"che non possiamo continuare a 
vivere posi; ma la risposta è 
sémpné' stata là stessa: « non 
c'è personale »; - . ';•:. * ' T̂ J- ' 
- In tutto à Regina Coeli so
nò 400, • addetti alla sorvfr 
glianza di 1300 detenuti. Cin
quanta sono impegnati, ogni 
giorno, divisi in tre turni, nei 
compiti di vigilanza veri e 
propri, gli, altri, sono addetti 
a servizi vari. I turni van
no dalla mezzanotte alle 8, 
dalle 8 alle 16. dalle 16 alle 
24. e In realtà — protestano 
gli agenti — si allungano mol
to di più, almeno di un paio 
d'ore ognuno. Basta.che scop; 
pi un.qualsiasi disordine, che 
un detenuto tenti di tagliarsi 
.una mano .con uh temperino, o 
anche episodi di àncora mi
nore gravità frequentissimi in 
carcere, che bisogna rimane
re "consegnati" dentro. Lo. 
straordinario ce Io pagano 800 
lire rara». 

' La vita delle guardie car
cerarie è regolata dalla' di

sciplina militare. «Questo vuol ' 
dire anche che non possiamo 
fare sciopero o non mandare 
al lavoro, o scegliere qualche 
altro modo di', far capire alle 
autorità • quanto viviamo, ina-. 
le. Abbiamo garantito tutto il 
regolare servizio, e continue
remo a farlo, ma non ci muo
veremo da qui e non tocche
remo cibo se non c'è una ri
sposta». -...•;.• : :;> :- , 

IJ direttore del carcere San
tamaria,. . ha ',: avvertito . ieri 
mattina, appena è scoppiata 
l'agitazione, il ministero, Og
gi è previsto un incontro nel 
corso del quale esporrà > al 
ministero di Grazia e giustizia 
— che è in pratica il datore 
di lavoro dei 17 mila agenti 
di tutti- i complessi peniten
ziari italiani — la situazione 
di Regina Coeli. Di agenti di 
custodia ne servirebbero in 

tutto il " paese * almeno mille 
in più. Solo cosi sarebbero 
possibili condizioni di lavoro 
meno pesanti. Le proposte che 
i comunisti hanno presentato 
già da.alcuni anni per trasfor
mare completamente il corpo. 
tendono proprio «..questo, oltre 
a dare un diverso stato giu
ridico. a questa categoria di 
lavoratori, un migliore aggior
namento professionale, la li
bertà di organizzazione sin
dacale. il riconoscimento me
no dei diritti costituzionali.. ; 
;r Tutto; inutile dirlo, è rima
sto lettera morta. E ora gli 
agenti si considerano, a ra
gione, quelli che stanno-peg
gio, dopo la finanza, i cara
binieri e la polizia, le cui 
condizioni non sono certo ec
cellenti. , ' 

i n . m 3 t • 

rLntto ™ 
Si è epenta improvvisamente 

la compagna Dangiò Rìpalta 
Faollzsi, iscritta alia Sezione 
del PCI di N.~ Alessandriòa. 
"Al marito compagno -Nello, 
ai figli e ai parenti tutti, il 
commosso omaggio dei com
pagni . delle Sezioni di Ales
sandrina e N. Alessandrina. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle 15.30 nella càmera arden
te dell'Ospedale S. Giacomo. 

Stòria del Kuwait 
•'•" A cura dell'Associazione na
zionale di amicizia ìtalo-ara-

i ba.. questa sera alle ore 18. 
presso l'Hotel Leonardo da 
Vinci, verrà presentato il vo
lume- «Storia del Kuwait». 
dell'ambasciatore v Gerardo 
Zampaglione. Presiederà il 
prof. Rinaldo Ossola; inter
verranno gli onJi Silvestri e 
Mario Zagari e l'ambasciato
re del Kuwait in Italia, Abdel 
Aaiz i ssa Al Khedr. 

'%$f: 

fy^y,' -

Da ieri le ordinanze di sgombero sono diventate operative 

primo giorno senza stratti, ma 1 problem 
D Comune ha avanzato la richiesta dhe i prowediiiicBti siano efftatuati e grsdvalmeate »-Lo 
segnato 1134 alloggi e ne sta preparando altri 351 - Sotto in costruzione quattromila alloggi di 

ì restano 
lacp ha già con

popolare 

Sparisce un altro borghetto 
Case vere per-gli abitanti 

Altre baracche che vanno 
giù, altre famiglie che han
no una casa vera dove abi
tare: là demolizione stavolta 
riguarda il borghetto di via 
Anzio. all'Arco di Travertino. 
Oggi le ruspe completeranno 
i lavori e daranno una prima 
sistemata allo spazio occupa
to sino a ieri da 56 casupole. 
Gli abitanti si sono già tra
sferiti negli alloggi popolari 
del Laurentino: appartamen
ti civili, finalmente, in un 
quartiere dove i servizi esi
stono. L'assegnazione ha ri
guardilo però soltanto le fa
miglie che ne avevano dirit
to. in qualche caso infatti 
gli occupanti delle baracche 
sono risultati proprietari di 
alloggi. 

Adesso l'area di via Anzio 
potrà essere utll lzzau p a r l a . ; 
re posto »d un parctefgw. 
utlhslsmo perché proprio a 
dutlpaasi dam stazione del 

metrò di Arco di Travertino. 
La demolizione di questi 

giorni segue di poco l'opera 
di risanamento già comple
tata nelle vicinissime via Ne-
mi e via Rocca di Papa: in 
tutto sono state cancellate 
un centinaio di baracche e 
le aree verranno utilizzate 
per dotare H quartiere di 
servizi A via Nemi sorgerà 
una scuola superiore (l la
vori sono già stat* appaltati) 
mentre l'altro borghetto sarà 
trasformato in parco pub
blico. 

Il risanamento avrà una 
terza fase: tra qualche mese 
saranno abbattute anche le 
ultime casupole che stanno 
In via dell'Arco di Traverti
no. Ci sarà cosi,anche la 
poailbiiui- <*l aUaitàxy la 
**ad* disaggi; P*o la*sua 
strozzatura, crea problemi 
«fflòni sua tìréolashMM, 

La prtea giornata è mata 
liscia. Da ini , dapo on biacco 
«tarato più di «notami, c'ara 
il.cvia libera» agli sfratti. 
Non ne è stato eseguito aean-
ebe uno, però. Le ragioni? ' 
Dfverse. In Prefettura dicono 
die i funzionari stanno esa
minando la situazione, ma 
soprattutto deve aver pesato 
ì4 richiesta, avanzata dal Co
mune, dal Sunia, dalle forse-
democratiche, per una gra
dualità nello sgombero degli 
aBoggi. L'obbiettivo, insom
ma, è che l'inquilino lasci la 
casa da dove sia stato cac
ciato non prima che possa 
cisere disponibile per kd un 
altro appartamento. 

Nessuno sfratto al primo 
giorno, ma resta l'incubo per 
cinquetiùlaseioénto famiglie: 
tante sono queue ohe hanno 
avuto l'ordinanza esecutiva. 
Per loro cosa si *• facendo, 
cosa sUnoo facendo le am
ministrazioni? Proprio l'ateo 
giorno — come hanno ripor
tato tutti i giornali - dal mi
nistro Compagna si è svolti 
una riunione tra i rappresea-

Unti deue città dove i-p-n» 
blema degli sfratti e dotta 
casa è pài diffìcue.,.:.----".•.--̂ . 

E tra i ponti pài ccéMi » 
dà questo punto et vista c'è 
senz'ateo RCUML. L'aweaau»< 

Bencàai. ' che ha 
a nome detì'am-
! comunale al*I«i-

i esposto il lavoro 
ompieudo la giunta 
e ha avanzato si 

D ODBHue di Roma, gli 
Enti locali hanno fatto la 
taro parte. Solo per darne 
una: è già avvenuta la coo-
segna a fanrighe di sfrattati 
dì 1.1^ alloggi nessi a dispo
sizione dall'Istituto case popo
lari e dagli istituti urevideu-
tialL E BOP è tutto: già si 

graduatoria definitiva per 
altri 331 appartaaseati, che 
l'Iacp sta per consofnore. 

. n Canone di Roma, ancora. 
è statò tra i primi a «frut
tare ta possibilità offerte 
dalla legge per l'acquisto di 
altri appartamenti, sempre 
éa deatfaare alta faniffie <• 

In 

mila 
manica e papslare. E* ovvio 
che in questo «oso la conse
gna. per quanto i lavori siano 
stati accelerati al masahno, 
non potrà avvocare pràna. di 

soni. 
sostanza il Comune è 

a reperire tante abi
tazioni quanti sono gli sfratti 
esecutivi. Si tratta solo dì 
aspettare o che le case siano 
dissolùbili o che sia ultimato 
l'iter burocratico. Da qui sa -
*v^^t ava â o> s^^^a^o^oua^ oavoaassaojgojvs ^psjs^ 

: rante on incontro con II pre
fetto, per una gradualità del* 
1 * esecuzione dei pruvvedt-
monti. oltre che per un rinvio 
dopo le ferie estive. E la gior
nata di tari, 
« sfratti », f i ' 

Annotili 
: iti consìalìo 11 

cMinoni 
sdl'Esfvrto 

Gli inquilini dnlla società Piave pagano due volto 

case 
da più dtì 2 0 anhî X̂ 

Il commissario di govorrto ha chiosto alle f«mìgli* H pagft^onto 

L'hanno fatta troppo 
è probabile — 

salterà uno dei tanti binami 
(palazzinaro «pescecane» a 
protettore politico) che han
no accompagnato to sviluppo 
edilizio, si fa per dira, della 
citta. La vicenda ha come 
sfondo due palazzi, in via A-
leaosndro llalladra, a Pietra-
lata. LI dentro ci abitano set-. 
tanta famiglie che pagano da 
vent'anni per quegli appar
tamenti ma non ne sono an
cora diventati 1 proprietari. 

Una truffa in piena regola, 
appoggiata o quantomeno 
coperta — come vedremo — 
dal Ministero dei Lavori 
nabli! hil Solo ohe ehi ci ha 
mangiato sopra ora ha voluto 
fare il « passo pia luogo della 
gamba » e SI è data la 
sui piedi. ' 
• Una storia complicata 
si vede ed è bene allora an
dare con uwllus. Tutto ee
nuncia nel f i gli anni del 
grandi sventramenti e éWe-
dificaslor.e 
due *•**»—* 
*mS*m ftataama,. ta 

i » 

ancora pNI MOVWOCTU-

lacsinaro agguerrito, 
sco Ciardi, per coprire le 
proprie attività. Oli edifici in 
via Mallartm sono costrutti 
con aokli che anticipa ta 
Banca Nasionata del Lavoro. 

I lavori sono rapidissimi: 
ih due anni ta case sono con
segnate. E qui comincia l'o
dissea delta settanta famiglie. 
Tutti gli inquilini versano u n 
n a t o n e e passa e firmano un 

di futura vendita. 
• zanno loro, m-

soto quando la a-
vianno finite di pagare. La 
truffa scatta In questo mo

mento: anrtchè mettere dilet
tamente in contatto la banca 
O O Q H I amamTmaVmammnuTa. émuamam> JVftV 

cade normalmanta, por estin-
guéra Jl mutuo, Pran< 
Ciardi al fa 
mante dicendo che ci 
lui, poi. a dare 1 __ 
Banca Nazionale. Ila 1 soldi 
s#* sportelli non arriveranno 

riattato al 
rivuole 1 

fine chiede U 

re II «buco» finanziarlo della 
«Flave» pur di restare m 
quelle case. Ila la loro vi
cenda non finisce quL Foco 
dopo si viene a sapere, che 
anche a «custode giudizia
rio » ci marciava. 

TJ «cultore» allora viene 
sostituito da un nmiinlzeailn 
governativo, LucantonL Ma 
anche quest'ultimo si. com-

i 

Pagate — dice te „ - . ^ 
— o. non diventerete mai 
proprietari di queste case. Si 
va avanti cosi par un hai po'. 
poi, — ed è storia di questi 
Itami » — anche il « commis
sario» eccede. Agli inquilini 
è tonerete una lettera con a-
na richiesta di nove milioni. 
5» P»«are subite, Nove mi-
noni che dovrebbero servire 
a estinguere completamente 
3 mutuo con la banca. 

Wel contratto, nel primo 
.contratto, però c'era scritto 
ohe n muta» Doveva amerà 

per anni. 
fretta ora? E* 

_ - _ _ L « b e sta fa-
• r ili—Imi ilo, ettre-

dosaduto? ora queate 


